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Stasera chiude il Premio Tenco 

Bacdni, Guccini 
e il rock'n'roll 

omo Paoli 
esisto 
uno del 

protagontsti 
del «Premio 

Tenco» 
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fJal SANREMO. Al Premio Ten
c o pud capitare davvero di tut
ta Persino che Francesco Guc
cini. abbandonati i consueti 
panni cantautorali. scopra 
un'irresistibile voglia di rock. 

•Per chiudere la nostra esibi
zione - spiega all'esausto pub
blico dì mezzanotte - voglia
mo fare qualcosa di delicata 
una specie di ninna nanna». E 
allora via a Johnny Be Coode 
con la band divertita e la pla
tea stupita: Flaco Biondini alla 
chitarra infioretta teneri assoli. 
Roberto Mannuzzi sembra il 
sax del gruppo di Sprlngsteen, 
Vince Tempera si scatena alle 
tastiere, mentre Eliade Bandinl 
• Area Tavoloni reggono II 
bluff tra batteria e contrabbas-

' so. Francesco, novello Chuck 
Beny. ci dlt dentro in un ingle
se approssimativo, osando 
quasi passi di danza e dilettan
do alla voce col fido Flaco, da 
«ero •rocker». Ma l'estempora
neo (Inalino di Guccini non è 
stata l'unica nota gradevole 
nella prima giornata, giovedì, 
del «Tenco "90». Al teatro Ari-
sron. riempito da un pubblico 
un po' freddino, sono sfilati 
nomi vecchi e nuovi, in un'al
ternanza di proposte comun
que interessanti. 

La sorpresa della serata. Il 
tradizionale ospite misteriosa 
arriva subito: « Gino Paoli, con. 
Lontano, fontano che coglie 
l'occasione per promuovere II 
suo pupillo Andrea 'Montefor* 

1 le. già ascoltatoà% recente a 
Milano. Il giovane cantautore 

; non sfugge ai eliche del gene-
, re. con un pizzico di routine in 

più: ampiamente trascurabile. 
Meglio il primo nome in pro
gramma, Andrea Liberatrici. Fi
glio d'arte (Sergio Uberovici. il 
padre, è uno dei capostipiti 
della canzone politica Italia
na). Andrea si divide fra musi
ca e recitazione con buoni ri
sultati Presenta un poker di 
brani piuttosto originali, dove 
•Da vana fortemente ironica e 

' alla gestualiU teatrale corri
spondono «onoriti hinky-iazz 

'd i presa Immediata. Gino II 
gommista, simpatico «sfotto» 
verso la categoria degli anali-

' stJ. n e e tomeT'esemplo miglio
re, sorretto da una voce sen
suale, tutta gemiti e falsetti. A 
seguire Vinicio Capossela. 
«piano-man» in giacca e cra
vatta, diviso fra Paolo Conte e 
Tom Waits atmosfere iazzate, 
ballate notturne, voce reca e 
strascicata e uno stuolo di mu
sicisti di rango, da Antonio Ma-
rangolo (sax) a Jimrny Villotti 

• (chitarra). Piacciono /lesta 

con me e il senato swing di Al
l'una e trentacinque circa, bra
no che dà il titolo all'imminen
te album del cantautore. Storie 
di vecchi amori, cocktail robu
sti e bar fumiganti: niente ma
le, seppure le Influenze citate 
si fanno a volle ingombrante 
bagaglio. Le più grosse emo
zioni le offre allora Lucio Qua
rantotto, poeta musicista, che 
ha già inciso anni fa un paio di 
dischi (Di mattina molto pre
sto è stato premiato al Tenco 
nel 1984 come miglior opera 
prima). É un tipo strano, alto e 
clndolante, dall'aria di pugile 
suonato. Parla con difficoltà al
la platea, si accoccola alle ta
stiere e canta con voce grave e 
vibrante. I suol brani (splendi
di Pulito e Viaggiando veroJe-
solo) mantengono una dram
matica tensione intema, co
stringendo l'ascoltatore in una 
sorta di inquietante limbo. 

Testi personalissimi, con im
magini del quotidiano, trasfi
gurate in chiave iperrealista: 
ne derivano squarci lirici di ra
ra suggestione, corroborati da 
musiche che abbracciano me
lodie sospese ed evocative. Da 
ascoltare con attenzione il suo 
ultimo lavoro. L'ultima nuvola 
sui deli d'Italia, a giorni nei ne
gozi Infine, le «star» della sera
ta. . . . . . . 

Francesco Baccinl. genove
se, gioca in casa e va sul sicu-

' ro: il suo è un breve siparietto 
quasi cabarettistico, centrato 

° per l'occasione sul tema ses
suale, svolto con intelligenti ri
svolti Ironici. Dalle bambole 
gonfiabili {Berenice') ai profi
lattici (Il mio nome è Ivo) e al-
l'eiaculazione precoce (Tren
ta secondi). Boccini ricama 
storielle di tutti i giorni, tra sor
risi amari e improvvisazioni ad 
hoc. 

Arriva quindi Guccini, Jeans 
e camicia a quadri, tra aned
doti e canzoni: Il passato glo
rioso e irrinunciabile Canzone 
per un 'amica grandi applausi) 
e il felice presente (Quello die 
non...eTangoperdue). 

CI sono anche I premi: Fran-
s cesco vince quello per II mi

glior brano dell'anno con Can
zone delle domande consuete. 

•Non credo sia la cosa mi
gliore del "90 - minimizza Guc-

'. clni - probabilmente ci sono 
, almeno cento pezzi migliori 

del mio... Comunque grazie...». 
" Poi è tempo di rock e Johnny 

BeCoode. 
Ieri sera al Tenco, per la se

conda giornata, si sono esibiti 
Elga Paoli. Le Masque, Franco 
Battiato e Ivano Fossati. 

A Roma fino al 12 novembre ,, ̂  v > , v 
«Let's have a dream» LfMèllHéÈ*. 
grande mostra retrospettiva 
«dedicata all'ex Beatle 

u 

Disegni, sculture e foto 
realizzati dal musicista 
e selezionati da Yoko Ono 
presente all'inaugurazione 

Yoko Or» a «Let's have a dream», la mostra dedicata a John Lennon 
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Yoko Ono, la «vedova terribile», ha inaugurato ieri a 
Roma Let's have a dream, una grande mostra retro
spettiva dedicata a John Lennon, a 50 anni dalla sua 
nascita e 10 dalla morte. «Lennon non era solo un 
grande musicista ma anche un artista ed un poeta» 
ha dichiarato la signora Ono, annunciando altri due 
concerti celebrativi, a Tokio in dicembre, ed al Ma
dison Square Garden di New York. 

JtUA SOLATO 

• f i ROMA. La «vedova terribi
le», Yoko Ono, e una signora 
vicina ai sessantanni, ma lavi* -
ta, e anche il dolore che ha do
vuto sopportare, non hanno 
lasciato molti segni sul suo vol
to liscio, giovanile, mascherato 
da un paio di enormi occhiali 
scuri. Con una cortesia tutta 
giapponese, dolce e affabile, 
persino troppo per essere vera, 
la signora ha dimostrato molto 
più tatto, intelligenza e ironia , 
dell'assemblea di giornalisti 
che la fronteggia in una saia 
del Palazzo delle Esposizioni: 
•Fatemi le vostre domande -
annuncia con un sorriso - e 
non preoccupatevi, ormai non 
c'è più nessuna domanda che 
possa sorprendermi». 

Let's nave a dream • Omag
gio a John Lennon, che lei è ve
nuta a presentare, è la più' 

completa retrospettiva che sia 
stata realizzala delle opere di 
Lennon*. Ma 0 solo una delle 
tante iniziative celebratorle in
traprese dàlia vedova. 11 21 e 
22 dicembre ci sarà un concer
to-tributo a Tokio, ed uno al 
Madison Square Garden di 
New York, dove grandi star 
canteranno I bratti di Lennon, 
e dal quale sarà tratto, uno 
show televisivo che arriverà 
anche In Europa. . 

•John non era solò un gran
de musicista,, ma; un artista 
completo e u n poeta» dice Yo
ko. E stata lei stessa, la figlia di 
un banchiere di Tokio diventa
ta artista d'avanguardia di 
scuola Fluxus, compagna e 
sposa di Lennon per oltre ven-
l'anni ad aver selezionato 11 
materiale della mostra roma
na. Sono un'ottantina di opere 

grafiche, fra cui The Bag One 
Portìolio. quindici litografie 
che Lennon aveva realizzato 
nel '69 come regalo di matri
monio per Yoko, disegni deli
cati e struggenti di toro due ab
bracciati come un'unica crea-
tura, davanti al giudice di pa
ce, in luna di miele, nel cele
bre «Bed-tn (or peace» quando 
ricevettero la stampa nudi a 
letto in una suite dell'HUton di 
Amsterdam. Facevano parte di 
un gruppo più ampio di lito
grafìe, flash di intimità sessua
le, che quando furono esposte 
nel '70 in una galleria d'arte 
londinese, dopo appena un 
giorno la polizia arrivo a chiù- -
dere tutto per •oscenità». 

Let's nave a dream ospita 
anche 23 disegni mai esposti 
in pubblico, sculture cinetiche 
al neon, fotografie, spartiti ori
ginali, un pò di memorao/fta, 
due chitarre. E ancora, i filmati 
sperimentali realizzati insieme 
a Yoko, dai titoli eloquenti: Al
pe, Two virgins, Ehìaton and 
apolheosis.it lungometraggio . 
autobiografico Imaglne. ed I ' 
film del Beatles (A hard day* 
night. Heip/.YelhwSubmarine, . 

'Lei il be. ma manca curiosa- ' 
mente il film di Richard Lester, 
Come vinsi la guerra, con Len
non protagonista). 

•La grandezza di un artista-
' ha detto Yoko parlando del 

profilo artistico del marito - la 
stabilisce ta gente- e la storia, lo 
posso solo dire che John era 
un artista brillante, non solo 
per la sua tecnica ma soprat
tutto per il suo spirito; aveva un 
•aeree of humour» che rara
mente si trova nel mondo del
l'arte. Non socosa lo spingesse 
a comporre - continua Ta si
gnora Ono - l'ispirazione gli 
veniva d'improvviso e lui scri
veva di getto. Certo, siamo stati 
molto vicini, eravamo entram
bi artisti, e naturalmente ci sia
mo influenzati a vicenda. John 
era un uomo d'amore, lo ho 
imparato molto da lui, ma co
me faccio a dire cosa sarei di
ventata se non lo avessi incon
trato?». 

Già, cosa sarebbe diventata? 
Ma è poi cosi importante? Su 
Yoko Ono si riversa un miscu
glio di curiosità morbosa, pet
tegolezzo, anni di cattiva fama, 
di chiacchiere. Ma il cliché del
la vedova speculatrice crolla 
miseramente quando le chie
dono: e la sua mostra di Mila
no, una coincidenza? la sua 
carriera musicale? E lei, serafi
ca: «SI, è unav coincidenza. 
Quanto al miet'dlschl, non è II. 
caso di parlarne in questa se
de. Facciamolo il prossimo an
no». Le domandano cosa suc
cesse veramente quando dopo 
l'incisione di Rock'n'roll cac

ciò di casa Lennon: «I mariti si 
, lamentano sempre delle mo-
' gli, dicono che sono gelose, 
possessive, che.non li fanno 
uscire di casa. Se poi lo fai, di
cono che li hai scacciati: £ suc
cesso anche fra me e John, ma 
lui alla fine si annoiava, cosi è 
tornato da me*. Signora Orio, 
azzarda qualcuno, cosa pensa 
dell'antipatia che c'è nei suoi 
confronti: «Questione di amo
re-odio. A voile la gente non 
riesce ad esprimerti II suo 
amore in maniera carina, deve 
farti del male, la non mi sento 
odiata. Ho Intrattenuto per an
ni un rapporto d'amore con la 
stampa. U ho (atti divertire, ho 
dato loro qualcosa di cui scri
vere, e gli ho anche fatto gua
dagnare parecchi soldi!». 

Cosi le malellngue sono si
stemate. Resta un pensierino 

• per il figlio Searu «Ha15 anni e 
sta crescendo bene, non è os
sessionato dal ricordo di suo 
padre. Come tutti i ragazzi del
ia sua età ama la musica: Ha 
una band con cui suona pa
recchia roba degli armi '60, Ji-

. mi Hendrlx, e anche le canzo
ni di John. Come mi sento ad 
essere la vedova di Lennon?'-
conclude Yoko - provate a 

' chiederlo a tutte le vedove di 
questo mondo. Sarebbe certo 

. stato meglio essere àncora sua 
moglie». 

Concerto d'apertura dell'orchestra Rai di Milano. Lieve malore per Deiman 

Un'impresa non da poco, che alla fine ha messo ko 
il valente direttore d'orchestra, Vladimir Deiman, 
costretto a rinunciare alla replica e a un breve perio
do di riposo. Un'impresa salutata, comunque, da un 
caloroso successo: l'esecuzione della monumenta-
le Terza sinfonia di Mahler, con la quale l'orchestra 
Rai di Milano ha aperto la propria stagione. Ieri sera 
Deiman 6 stato sostituito da Zoltan Pesko. 

R U M N O T E D U C H I 

••MILANO. Per aprire con 
grandiosità la propria stagio
ne, l'orchestra milanese della 
Rai, diretta da Vladimir Dei
man, si è lanciata assieme al 
coro e alle voci bianche della 
Scala In una delle più fantasio
se e macchinose sinfonie di 
Gustav Mahler la Terza, com
posta tra il 1895 e U '96 come 
monumento alla natura. 

'1 

Aperta ieri da Leny Andrade la rassegna di Ferrara 

E d'autunno il jazz arriva 
A corte degli Estensi 

Un monumento, s'intende, 
ben diverso'da quello beetho-
venlano, perche la natura di
pinta da Mahler non ha nulla 
di «pastorale». E un'entità 
sconfinata e minacciosa in cui 
il piccolo uomo si perde, ango
sciato e tremante, sino a quan
do le voci degli angeli non ven
gono a soccorrerlo. 

L'artista che, come un Dio, Vladftnir Dakran 

voglia ricreare questo mondo • 
deve uscire dalle forme tradi
zionali, col rischio di smarrire 
la strada e di non riconoscere 
neppure la propria opera. Lo 
confessa Mahler stesso, orgo
glioso e spaventato, dopo aver 
ammucchiato I sei tempi della 
gigantesca sinfonia, dì cui II 
pruno occupa ben quaranta 
minutMn questa visione profe
tica di un mondo destinato alle 
catastrofi delle guerre, l'arte 
stessa esplode come un vulca
no. Tanto che, nel contrasto 
tra il terrore delle voci del de-
stlrw'e irtriorifallsrho delle 
marce, il compositore rischia 
di precipitare nel caos' che 
vuol descrivere. 

SI comprende perche occor
ra un direttore di eccezione 
per tenere in pugno le fila di 
una simile trama, continua
mente sviata e sfuggente. E si 
capisce perchè, anche con 

mir K l m a n ^ a t f i S l r a rischi 
qualche infortunio, ̂ compen
sato, comunque. dall'Intelli
genza di una direzione tesa ad 
esaltare Ha natura visionaria 

' dello sterminato primo tempo. 
In stupendo contrasto con la 
struggente ascesa alla pace dei 
tempi conclusivi. E qui. assie
me agli strumenti, si sono im
postili coro della Rai, le voci 
bianche della Scala e la voce-
solista di gabriele Schrecken-
bach. Con un successo caldis
simo da parte del pubblico che 
gremiva' la gran sala del Con
servatorio; 

Purtroppo, subito dopo il 
concerto, Deiman, fortemente 
affaticato, ha dovuto venir ri
coverato in ospedale e, nono
stante la felice ripresa, dovrà 
osservare un periodo di riposo. 
La replica di venerdì « stata di
retta daZoltan Pesko. 

VANNIMAtALA 
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• f i FERRARA. La città estense 
ha aperto II salotto buono al 
iazz, con una rassegna che ve
de sfilare nomi quali quelli di 
Miles Davis. Dizzy Glllespie. 
Omette Coleman. Che l'autun
no mal si adatti alla fruizione 
di musica improvvisata, pare 
opinione comune tra i molti 
organizzatori che preferiscono 
inondare di concerti la peniso
la sopratutto d'estate o prima
vera. Il «Jazz club» di Ferrara, 
che ha stilato il cartellone pro
ponendolo agli amministratori 
locali, e convinto di no. E' cosi 
che e nata una rassegna che 
assume tutti i crismi dell'ecce-
siMalltà, anche se In realtà si 
m i a di un copione già visto e 
rivisto. Ma qualche novità so
stanziale «Ferrara Jazz 90/91» 
c e la propone ugualmente. A 
cominciare (sull'onda dell'ot
timo esempio di Reggio Emi
lia) dall'apertura, per questa 
serie di concert], delle porte 
della Sala Estense, del Teatro 
Comunale e del Teano Nuovo. 

La rassegna è stata Inaugu
rata Ieri sera, alla Sala Estense, 
dalla cantante brasiliana Leny 
Andrade, accompagnata da 
un trio tutto sudamericano. 
Sconosciuta ai più, Andrade e 
in realtà una formidabile voca
lista che sa fondere iazz e tra
dizione brasiliana, e non sola
mente nella consueta (e con
sunta) bossa-nova. Leny An
drade. giustamente, è stata 
presentata come la vera sor
presa di questo festival. Il se
condo appuntamento è dedi
cato alla big band di Me Coy 
Tyner, pianista che esordisce 
in Italia con questa tappa 
(martedì 30 ottobre) al Comu
nale. Quattordici musicisti per 
un «santone» della tastiera, che 
aspettiamo con ansia con una 
formazione piena di piccole 
grandi stelle. Saranno con lui, 
tra gli altri. Howard Johnson 
alla tuba, Frank Lacy al trom
bone, John Stubbellìeld al sax 
tenore. 

Il giorno successivo, merco

ledì 31, il Comunale verrà i 
so dalla potenza immaginativa 
di Omette Coleman ed il suo 
Prime Time. Tutto è stato det
to, tutto e stato scritto su que
sta figura fondamentale del 
Iazz moderno. Da segnalaare 
unicamente che il settetto di 
Coleman userà anche le tastie
re elettroniche. Slesso discorso 
per Dizzy Glllespie e Miles Da
vis, rispettivamente il 3 e il 14 
novembre. Un discorso a parte 
per la «United nailon orche
stra» di Glllespie, che e vera
mente farcita di grandissimi ta
lenti. Qualche nome: Paquito 
D'RJvera, Arturo Sandoval, Air
to Moreira, Flora Purim, oltre 
all'affezionato James Moody. 
Una big band dal sapore lati
no, quello preferito dal vene
rando Dizzy. Davis, come sem
pre atteso con trepidazione,' 
presenta II gruppo che ha già 
fatto girare quest'estate. Una 
sola definizione per lui: «divi
no». I prezzi per i concerti, gli 
ultimi due al Comunale e al 
Nuovo, sono abbordabili, e 
vanno dalle 25 alle 35mila lire. 
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ANITA GARIBALDI FINISCE IN UNA TELENOVELA. Il 
numero delle puntate non è ancora noto, ma si può stare 
tranquilli: andrà avanti per anni. Si tratta di un'ennesima 
«telenovela» brasiliana dedicata all'avventurosa vita di 
Anita Garibaldi. A realizzarla sarà il regista Walter Avan-
cini, per la rete Sbt; e ad interpretare la celebre compa
gna dell'aeroe dei due mondi» sarà Lucelia Santos. Le ri
prese dovrebbero iniziare nel gennaio prossimo. La •te
lenovela», ambientata in buona parte nel sud del Brasile 
ed in parte in Italia, avrà un cast italo-brasiliano e costerà 
ISmiltonididollari. 

GROLLE D'ORO! TANTI PREMI E UN'ASSEMBLEA. So
no 251 film italiani che concorrono all'assegnazione del
le Grolle d'Oro nell'ambito di •Filmfestitalia» che si svol
gerà a Saint Vincent dal 30 ottobre al 3 novembre. Tra i 

' film in concorso L'Africana, Ragazzi fuori e Porte aperte. 
Uno dei premi sarà assegnato, per la prima volta, al mi
glior esercente italiano. Altri 13 film (anch'essi italiani o 
di coproduzione) partecipano alla sezione «Carta Bian
ca». Durante la rassegna valdostana (che sarà seguita 

- con tre serate da Raidue). il 3 novembre, si svolgerà 
un'«Assemblea aperta del cinema Italiano» per discutere 
dei problemi e delle prospettive per l'industria cinemato
grafica alla luce degli annunciati tagli della legge finan-

'''• ziaria.* • •' ''••!• • • v . . .,.•. 
NUOVO SEGRETARIO AL FESTIVAL DI CANNES. Il di-
. - rettore generale del Palazzo dei festival di Cannes. Fran-

< pois Erienbach e stato nominato segretario generale del 
. ' Festival intemazionale del cinema di Cannes, al posto 

del dimissionario Michel Bonnet, che manterrà comun
que la carica di direttore delegato del Mercato intema
zionale dei film, che si tiene parallelamente al Festival di 
Cannes. Erienbach, che entrerà in carica a gennaio, ha 

1 «H anni. 

MORTA LA CANTANTE INGLESE JO ANN KELLY. La 
cantante counhy-blues Jo Ann Kelly è morta a Londra al
l'età di 46 anni per un tumore al cervello. Impostasi all'at
tenzione del pubblico britannico nel 1969 con il primo 
dei suoi album, era diventata nota anche negli Stati Uniti 
Nonostante fosse già colpita dal male, questa estate, si 
era esibita al Cambridge Folk Festival dove le era stalo 

. assegnato il premio per la cantante dell'anno dalla Briti-
sh Blues Federation. 

PROTESTA NEI CONFRONTI DI TELEPIÙ. Il coordina-
rnentonaxionate «Nuove antenne» ritiene che «le neona- • 
teTelepiO non possono essere considerate reti nazionali 

> • - e quindi abilitale in quanto non coprono il 60% del terri- -
torio nazionale rissato dalla legge Mamml per essere rite
nute tali». Il coordinamento precisa che. se verranno 
considerate network nazionali una serie-di stazioni scor-,. 
ponte dalle reti Hninvest, ricorrerà alle-opportune sedi 
giudiziarie e costituzionali «affinché sia evitata questa en-

' •• neshnatorzatuTa». . . • - - . ..- ...• •• ... — 
: LA SCALA IN VIDEOCASSETTE. Quindici celebri opere 

. registrate integralmente al Teatro alla Scala formano la 
sene di videocassette «Un palco atta Scala» che la Sacjs 

. ; distribuisce in tutto il mondo. Le prime due. da ieri In-
. vendila sul mercato americano, sono Don Giovanni e ;. 

• Oatì/bn/urte U tiratura Iniziale è di 100.000 copie. Il co~ 
farjettocon le due videocassette è stato presentato a New,'-

• York dal presidente della Prua Charlesj3enton, da Gian 
>:' - Paolo Cresci, amministratore delegato della Sacls e da 

' Sergio Escobar che ha curato l'operazione per conto del
la Scaia. Padrini d'eccezione sono stati Luciano Pavarotti 

' e Antonietta Stella. 

Le polemiche sul festival 
«Ci volete ricattare» 
Sanremo sfida la Rai 
• f i «la Rai sta ricattando 
Sanremo usando il nome di 
Aragozzini». L'ha dichiarato ie
ri mattina Carlo Boriila, capo
gruppo comunista al Comune 
ligure, all'indomani delle ulti- ' 
irte propelle lanciate da viale 
Mazzini per la gestione del fe
stival. Sembra che BariUà non 
sia il solo a pensarla cosi nel 
•parlamentino» della città dei 
fiori. Le ultime condizioni det
tate dalla Rai sono talmente 
poco piaciute da rischiare di 
spaccare^ Comune e ta stessa 
De sanremese. Perché si parla 
di ricatto? Ecco il succo di cosa 
propone la-Rai al Comune: 
Aragozzini come organizzato
re non lo vogliamo più. Siamo 
peto disposti a riaffittargli il fe
stival ancora per il.'91 a patto 
che prima (cioè entro 0 30 no

vembre) approviate la nostra 
bozza di convenzione che ci 
garantirà di avere il festival an
cora per sette anni e di impor
re in seguito un nostro organiz
zatore. In cambio del «si» del 
Comune di Sanremo alla pro
posta, la Rai si è detta disposta 
a investire quattro miliardi per 
ogni edizione del festival.'Ma 
anche sul capitolo «investi
menti», a Sanremo si sono ri
sentiti: «Chi ha detto che San
remo 1993, tanto per fare un 
esempio, vana quattro miliardi 
e non di più?». Secondò gli am
ministratori insomma, ' una 
convenzione settennale^.po
trebbe «bruciare» il valore del 
festival. La risposta ufficiale, di 
Sanremo alla Rai arriverà, co
munque entro il 15 novembre, 
quando sarà discussa in consi-
gliocomunale. '.„-' .-., 

Tow ool Pori. 
PQn^tnMlSOlCOITsbMdOMkMWOCto 
OUKJIO* I/'Oj-Oin) • ftoffontonto di ponottoinonto • prima cotoziontf o • 
motto poiwono (locondo duomo lodteato proo^ofnrna doitoodoio) . 
guotojrKtMduol» o^por»)<jpoilor»» tm iwo.ooo 
MnOrOfto. Homo d Mtono. Mnt^tóo/n, Uino.Cutoo. Puno, Toquio. AIO* " 
dulpo. NOMO, ̂ otocot. Uno. Amcit^doni. Mlono o Pomo 

Cuba Tour a soootomo a Voradoro 
Pomnar 2J «jr^ratm (10 noto da *l»tìrio con volspacW Airbus JPO 

' Oi«Tnnda*>»ti(lijii, -
t»ii^aomoam^<i^àno^tim»or>KMSK>onn ' ' 
rwmanktohivmoauian*l1om.mimpan»on»avaio0»io ' 
Ouo»alnd>Muol»<Spoi1«>*a*>n»«i» 2.700.000 
MnwateMano, A»ona Suamà. Ow*»o^. Irtnkjoa. VoroOero. *w> 
nOiMBono . ' • . . . ' 

Tour Irafricoio •soggiorno a Oucirdatavaca 
•oMniat 10 rJeanbf» J1é nom) da Mlono con voi ipecloiiCubonoo» 
*^oolo^»nilon«<»mpl«te duroni» «tooc.rneitoperitiorwOuranWI 

SrSaM«dUal *«par lec i9c^^ 
•nararta Miano. i M n a SonSago da Cuba Baneoo. Guotdoiovoca 

toianbul • Coppodoclo -• 
F^art»nia26^do8»»BOmoconv»>o«c»c«»Bo«*>0737/.00 -
Ourala: 8 oloml (7 no«0 • *«nsWia completo • Canon» di Capodanno • 

CiriaCamtlki 
rOSsnio: 2fta^^rrvo»»do Roma con voi d) Insù A» Cina 

K15 atout • Ptnrion» computo - Canon* Copodonno eompr. 
Quoto «xMduolaal r»B»clPOtlon» tn 3.1S0 000 
Mr«>ioHO:Roma, PacMno. Xlon. Snengoi Hongitiou, Sutriou. Nanchino. 
»ecri»io. Ramo 

•orienta 8» aemtam ddletogna con inno cuccati* 
Durcla7ffoin(ino«0-MMiap«««on* 
QUOTO di rxirl*clrxiilor*li*M0«)0 

M.m<ij^n***xM*onoc<3cci&*tnn<MX}(tttao*<«* 
**o™&X ***?>*• <>M contami t\Knmw«oiuO*o 
dot piano dsi paliolo *̂ oorisajj»jariRirn*ras, dott» tofiffe o*i**. 

20 l'Unità 
Sabato 
27 ottobre 1990 

http://apolheosis.it

